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Antitrust , architetti nel mirino
Ritirato un software per il calcolo dei compensi

li architetti nel mirino dell'Anti-
i trust . Questa volta il dito è puntato
ontro il programma informatico per
l l calcolo delle parcelle professionali

messo a punto dagli ordini degli architetti di
Roma, Firenze e Napoli perché considerato
una «intesa restrittiva della concorrenza».
Così arriva l'impegno (pubblicato il 30 set-
tembre sul bollettino dell'Antitrust) dei tre
organismi territoriali di ritirare il software.
La vicenda prende il via da un software mes-
so a disposizione degli iscritti sui siti web dei
singoli ordini che consente al professionista
di definire il proprio compenso compilando
una serie di voci predisposte : importo dei la-
vori da eseguire , spese previste , prestazioni
che verranno erogate in modo da ottenere
così un valore dell'importo della parcella. E,
seppure i singoli ordini nell'offrire il servizio
sul web precisano che le tariffe professiona-
li sono state abrogate (legge 27/12) e che il
metodo in questione rappresenta solo uno

dei parametri per calcolare il compenso, per
l'Agcm ciò non è sufficiente. Anzi, poiché

gli enti territoriali «sono rappresenta-
tivi di imprese che offrono sul merca-
to in modo indipendente e stabile i

propri servizi professionali , i servizi
di calcolo che offrono (..) appaiono

definibili come intese». E come
tali sono vietate «in quanto su-

scettibili di determinare, favorire o facilitare
il coordinamento dei comportamenti degli
architetti in relazione alla quantificazione
dei rispettivi compensi professionali, con
conseguente alterazione della concorrenza».
Secondo il garante in sostanza i compensi
che risultano dai software proposti dai tre
ordini sono «idonei a rappresentare per i
professionisti un focal point in relazione
al comportamento di prezzo da tenere sul
mercato».

Non si è fatta attendere la replica del Con-
siglio nazionale di categoria che all'apertura
dell'istruttoria aveva definito «grave» il fatto
che «un'autorità delegata a regolare il mer-
cato e a proteggere i consumatori, dedichi
il suo tempo e le sue risorse a rincorrere i
fantasmi di un inesistente trust di 150 mila
architetti».

La procedura è comunque andata avanti
con la richiesta ai tre ordini da parte dell'or-
gano guidato da Giovanni Pitruzzella di im-
pegnarsi a sanare le azioni restrittive della
concorrenza. La risposta è arrivata con la
pubblicazione degli impegni dei tre ordini
sottoponendoli ad osservazioni da parte di
terzi che dovranno arrivare entro il 30 otto-
bre 2014. Alle eventuali osservazioni, speci-
fica ancora l'Antitrust, gli ordini potranno
rispondere entro il 29 novembre 2014.

Benedetta Pacelli
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L'APPELLO

"Renzi , fai un Jobs Act per le partite Iva "
i lavoratori in partita Iva (circa 1,5 milioni di persone) sono il tassello mancante nella discussione sul lavoro.

gran parte appartenenti alla stessa generazione del premier, ora si rivolgono direttamente a lui: "siamo esclu

dalla discussione sugli ammortizzatori universali e gli ottanta euro sono andati solo ai dipendenti. E' ora di

pensare anche ai freelance"

DI ANTONIO SCIOTTO

"Caro Matteo, noi non
'U"I((tmPRAF U1mAUl NNitTllñf

siamo sereni". A

parlare di Jobs Act

questa volta non sono

Camusso, Bonanni e

Angeletti - che

almeno una

convocazione in Sala

verde l'hanno avuta -

né i metalmeccanici

della Fiom, i

dipendenti pubblici o i

pensionati. Si tratta

invece dei lavoratori

.. .... .:, :..ä.=:...: IAI R

in partita Iva; di solito completamente dimenticati nelle

(sempre più rare) fasi di concertazione e al momento di scrivere

le leggi che pure riguardano anche loro.

A prendere carta e penna proprio nei giorni in cui la discussione

sulla delega lavoro è al culmine, sono stati i professionisti

dell acta ( http:://tisww.aetainrete.it/_), associazione che

riunisce chi non ha busta paga e opera solo via fatturazione:

ricercatori, creativi, esperti di marketing, consulenti. In gran

parie della stessa generazione del premier, si rivolgono a lui per

ottenere un Jobs Act a misura di freelance. Per auto-

parafrasarsi, hanno creato l'hashtag #jobsActa. E chiedono di

poter entrare in Sala verde, "privilegio" finora accordato solo a

sindacati e imprese.

"Con il Jobs Act" dicono rivolti a Renzi "hai deciso di

intervenire per riequilibrare il mercato del lavoro e ridurre le

distanze tra insidere outsider. Noi che scriviamo siamo

outsider: lavoratori indipendenti, freelance per usare un

termine ormai entrato nel linguaggio di tutti. E non siamo

contemplati nel tuo Jobs Act".

1.j',j
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I lavoratori in partita Iva, come spiega la lettera inviata a

Palazzo Chigi , sarebbero per il momento esclusi da qualsiasi

progetto del premier: dagli ammortizzatori universali fino agli

80 curo. "Non siamo contemplati - spiegano infatti, sempre

rivolti a Renzi - quando parli di ammortizzatori sociali

universali a tutela della disoccupazione, perché in realtà non

sono davvero universali, dato che noi siamo esclusi. Non lo

siamo quando intervieni per ridurre le tasse sul lavoro, perché

gli 80 curo sono stati dati solo ai dipendenti, mentre per noi si

prospetta un ulteriore aumento dei contributi pensionistici (dal

27 al 33%!!! Quando già oggi paghiamo più di tutti gli altri

lavoratori)"

"Non lo siamo" affermano ancora "quando parli di intervenire a

sostegno del reddito, con l'introduzione di un salario minimo

orario. Per noi é vietato definire delle tariffe minime, perché

siamo equiparati a imprese e ogni accordo tariffario sarebbe

lesivo della concorrenza: nel rapporto tra un freelance e

un'impresa il contraente debole è considerato l'impresa!" "Non

lo siamo" concludono "quando prometti l'ampliamento delle

tutele, perché l'unica tutela promessa, quella della maternità

(sacrosanta), é in realtà la sola che già abbiamo. Mentre non

abbiamo una tutela della malattia degna di questo nome, una

tutela che nelle situazioni serie (quelle che impediscono

l'attività lavorativa per mesi), ci permetta di concentrarci sulla

lotta alla malattia, liberandoci dall'assillo di portare a casa la

pagnotta".

Ecco dunque, dopo il cahier des deléances, le richieste di

Acta al governo: 1) l'abolizione dell'aumento al 33% previsto

dalla legge 92/2012 per gli iscritti alla gestione previdenziale

separata; 2) nelle situazioni di malattia e con riferimento agli

eventi più gravi e ostativi dell'attività lavorativa, l'ampliamento

del periodo d tutela (oltre gli attuali 61 giorni) e la ridefinizione

delle indennità su valori che siano effettivamente sostitutivi del

reddito; 3) l'estensione degli ammortizzatori sociali anche a chi

perde il lavoro dopo essere stato autonomo; 4) iniziare a

ragionare sull'ipotesi di tariffe minime anche per le prestazioni

di lavoro autonomo.
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"Siamo invisibili in tutti i sensi" - spiega Anna Soru , presidente

di Acta e ricercatrice economica - Eppure non siamo

certamente pochi: in Italia lavorano in partita Iva tra 1,2 e 1,5

milioni di persone, in buona parte giovani , ma crescono le

iscrizioni tra i giovanissimi e i più anziani , estromessi dal lavoro

dipendente a causa della crisi. Per il momento il governo tace:

si è fatto sentire solo qualche politico, come ad esempio il

presidente della Commissione Lavoro Cesare Damiano, che ci

ha promesso una convocazione alla Camera. Ma noi vorremmo

discutere direttamente con Palazzo Chigi : è giusto che

finalmente Renzi ci ascolti"
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Per la Corte costituzionale la disciplina non è equiparabile a quella prevista per i titolari di reddito d'impresa

I movimenti bancari senza gi` c lone non sono iautomatico compensi inero

Antonio Iorio

È costituzionalmente illegit-
tima la norma sulle indagini fi-
nanziarie che prevede una pre-
sunzione legale a favore del Fi-
sco di maggiori compensi nei
confronti del professionista
che non sia in grado di fornire in-
dicazioni su prelevamenti. A
stabilirlo è stata la sentenza
228/2014 della Corte costituzio-
nale depositata ieri.

La questione
La Finanziaria 2005 (legge
311/2004) ha modificato la nor-
mativa sulle indagini finanzia-
rie. Tra l'altro, sono state estese
anche ai titolari di reddito di la-
voro autonomo le presunzioni
sui prelevamenti in caso diman-
cata indicazione del beneficia-
rio. In sostanza se il professioni-
sta non fosse stato in grado di for-
nire tali indicazioni sugli impor-
ti riscossi, l'amministrazione li
riteneva automaticamente mag-
giori compensi, in analogia a
quanto avvenuto fino ad allora
con i titolari di reddito di impre-
sa. Ne sono conseguiti numero-
si controlli bancari (si veda l'al-
tro articolo in pagina) verso i
professionisti i quali si sono tro-
vati molte volte nell'impossibili-
tà di documentare, come prete-
so daiverificatori, iprelevamen-
ti spesso eseguitiper finalitàper-
sonali e familiari.

Il rinvio
L'ordinanza 27/29/2013 della
Ctr Lazio aveva rimesso alla
Consulta la questione dubitan-
do, in estrema sintesi, dellalegit-
timità della norma, in quanto
estendeva irragionevolmente
ai redditi da lavoro autonomo
la presunzione «costi-ricavi»
propria del reddito di impresa.
In pratica, mentre la presunzio-
ne di maggiori ricavi, poteva tro-
vare giustificazione per i reddi-
ti di impresa, in quanto i prele-
vamenti non giustificati poteva-
no essere sintomatici di acqui-
sti di beni in nero (successiva-
mente rivenduti pure in nero),
per i professionisti era del tutto
fuori luogo dato che, all'even-
tuale acquisto di un bene non
fatturato, non conseguiva una
prestazione in evasione di im-

posta, mancando una correla-
zione tra costi e compensi.

La decisione
La Consulta ha condiviso la tesi
deigiudici laziali e haritenuto in-
costituzionale la norma (artico-
lo 32 comma 1, numero 2, secon-
do periodo, del Dpr 600/1973),
nella parte in cui estende la pre-
sunzione, ai maggiori compensi.
Secondo la Corte, anche se le fi-
gure dell'imprenditore e del la-
voratore autonomo sono per
moltiversi affini nel diritto inter-
no come nel diritto comunita-
rio, esistono specificità di
quest'ultima categoria che indu-
cono a ritenere arbitraria l'omo-
geneità di trattamento prevista
dall'articolo 32, inbase al quale il
prelevamento dal conto banca-
rio corrisponderebbe a un costo
a sua volta produttivo di un rica-
vo. L'attività degli autonomi si
caratterizza per la preminenza
dell'apporto del lavoro proprio
e per la marginalità dell'appara-
to organizzativo. Inoltre in caso
di contabilità semplificata - di
cui generalmente si avvale la ca-
tegoria - c'è una fisiologica pro-
miscuità di entrate e spese pro-
fessionali e personali.

La tracciabilità
Secondo la Consulta, poi, l'esi-
genza di combattere l'evasione
trova una risposta nella recente
produzione normativa sulla
tracciabilità dei movimenti fi-
nanziari a carico anche dei pro-
fessionisti con l'obbligo di Pos
(sebbene senza sanzioni). Infat-
ti la tracciabilità del denaro, ol-
tre a essere uno strumento dilot-
ta al riciclaggio, persegue il fine
di contrastare l'evasione con la
limitazione dei pagamenti in
contanti che si possono prestare
a operazioni in «nero».

In conclusione la presunzio-
ne nei confronti dei professioni-
sti è lesiva del principio di ragio-
nevolezza e capacità contributi-
va, essendo arbitrario ipotizza-
re che i prelievi ingiustificati da
parte di un lavoratore autono-
mo siano destinati a un investi-
mento nella propria attività pro-
fessionale e che questo asuavol-
ta sia produttivo di un reddito.

CI RIPRODUZIONE RISERVATA
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I punti-chiave

I L'ESTENSIONE
L'articolo 32 del Dpr 600/1973
- a seguito delle modifiche
introdotte dal 2005 - ha
esteso anche ai titolari di
reddito di lavoro autonomo le
presunzioni sui prelevamenti
in caso di mancata indicazione
del beneficiario. La
presunzione prima si applicava
solo ai soli titolari di reddito
d'impresa nel presupposto che
chi avesse acquistato beni in
nero (quindi con prelevamenti
non giustificabili) li avrebbe
venduti in evasione di imposta

LA RICHIESTA
Nel rinvio alla Consulta, la Ctr
Lazio ha rilevato una possibile
lesione del diritto di difesa e
del principio di capacità

contributiva in quanto viene
irragionevolmente estesa ai
redditi da lavoro autonomo la
presunzione «costi-ricavi»
propria del reddito d'impresa

LA DECISIONE
Per la sentenza 228/2014 della
Corte costituzionale, la
presunzione verso i
professionisti lede il principio
di ragionevolezza e della
capacità contributiva, in
quanto è arbitrario ipotizzare
che i prelievi ingiustificati da
conti correnti bancari
effettuati da un autonomo
siano destinati a un
investimento nella propria
attività professionale e che
questo a sua volta sia
produttivo di un reddito

LE LITI IN CORSO
Se sono in corso liti che
scaturiscono dall'applicazione
della norma, il giudice
dovrebbe sollevare la
questione ritenendo non
provata la pretesa di maggiori
compensi. E prudenziale, però,
che il contribuente evidenzi la
decisione della Consulta.
Qualora vi sia già stata una
pronuncia sfavorevole, occorre
impugnarla eccependo la
dichiarata incostituzionalità.
Mentre per gli accertamenti
non ancora impugnati, se non
lofa l'ufficio, è opportuno
chiedere in adesione o
autotutela la revisione nella
parte in cui si contestano le
presunzioni dichiarate
incostituzionali

Il rinvio

°_3i'Jjs
i i I ri;illa,:S.n1

Sul Sole 24 Ore dei 13 giugno
2013 la notizia sulla Ctr Lazio
che ha chiesto alla Corte
costituzionale di pronunciarsi
sui prelievi bancari di
professionisti e autonomi che,
in assenza di giustificazione,
il Fisco può considerare
automaticamente
come «nero»
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Il grande scandalo della Metro C
la Corte dei conti accusa
"Sprechi e ritardi per 370 milioni"
La procura contabile chiude l'istruttoria sui costi della tratta Pantano-Centocelle
I magistrati: "Omesse le verifiche sull'esecuzione. Ma è solo la punta dell'iceberg"

GIOVANNA VITALE

E solo la punta dell'iceberg». Non ha
dubbi il procuratore del Lazio presso
la Corte dei conti Raffaele De Domini-

cis:lachiusura della primaistruttoria sulla Me-
tro C relativa alla costruzione della Pantano-
Centocelle, anni 2006-2010, non è che l'inizio.
Il bello deve ancora venire. E arriverà in tempi
piuttosto brevi: sia dagli altri due filoni d'in-
dagine della medesima procura contabile
(uno sulle tratte dal Pigneto ai Fori passando
per San Giovanni dal 2011 a oggi; l'altro sulle
45 varianti apportate in corso d'opera e la lie-
vitazione dei costi), sia - soprattutto - dal-
l'inchiesta penale.

Per intanto il procuratore De Dominicis ha
contestato 368 milioni di danno erariale alla
stazione appaltante Roma Metropolitane
«quale rappresentante del Comune di Roma
Capitale» e al consorzio Metro C «atitolo di con-
corso morale e in qualità di Contraente Gene-
rale per il buon risultato dell'appalto». Pesan-
te l'accusa: entrambi avrebbero «gravemente
violato il rapporto fiduciario di mandato, a ga-
ranzia del buon andamento economico dei la-
vori per la realizzazione della linea C». Troppi

i ritardi accumulati: basti pensare che, nel pri-
mo cronoprogramma stilato nel 2007, la Pan-
tano-Centocelle avrebbe dovuto aprire il 30
aprile 2011, mentresetuttova bene saràinau-
gurata sabato prossimo, ossia tre anni e mez-
zo più tardi. Con un aggravio di costi notevole
e ingiustificato, soprattutto se si considera
che la terza linea del metrò sarebbe dovuta ar-
rivare fino Prati e invece si fermerà a Piazza
Venezia: dai 2,6 miliardi di euro (al netto del
ribasso d'asta) previsti per l'intera opera fino

a Piazzale Clodio le spese sono infatti schizza-
te agli attuali 3,7 miliardi che, sommati ai 370
milioni della sola stazione Venezia ("Decreto
del fare"), raggiungeranno infine i 4,1 miliar-
di. E solo per costruire la metà del tracciato,
che verrà consegnato non prima del 2020 (die-
ci anni in più rispetto alla tempistica origina-
ria per appena il 50% dell'infrastruttura).

E non è che l'antipasto. 1368 milioni chiesti
dal procuratore De Dominicis a conclusione di
tre anni di indagine si riferiscono soltanto al

:, .,,_'1,,,
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danno erariale prodotto tra il 2006 e il 2010
per la costruzione del primo percorso funzio-
nale daGraniti-Pantano aCentocelle: 363,722
milioni rappresentano lo "sconto" applicato
dal consorzio MetroC (formato daAstaldi, Via-
nini, Ansaldo, Cmb e Ccc) per aggiudicarsi
l'appalto con il meccanismo del massimo ri-
basso, "sconto" che poi è stato recuperato sen-
za neppure rispettare i tempi di realizzazione
dell'opera; cui vanno aggiunti «5 milioni di
danno morale per il disservizio causato ai cit-
tadini sia dal ritardo nell'esecuzione dei lavori
sia dall'omissione dei controlli e dei referti ob-
bligatori», spiegala Corte. Una cifra, quest'ul-
tima, stabilita in via equitativa perché «sono
venute meno le condizioni per cui l'opera è sta-
tafinanziata», precisaDe Dominicis. «Quando
fu progettata la metro C aveva essenzialmen-

te due obbiettivi: offrire una maggiore mobi-
lità, favorendo gli spostamenti dal Gra fino al
centro città; valorizzare i Fori Imperiali, che
dopo l'apertura della stazione Colosseo avreb-
bero dovuto diventare pedonali (come si sta

I lavori vinti grazie al meccanismo
del massimo ribasso. Lo "sconto"
è stato poi recuperato dalle
aziende senza rispettare i tempi

facendo adesso) con l'allestimento di un mu-
seo sotterraneo, che però non si farà».

Non solo. In una precedente deliberazio-
ne la magistratura contabile aveva già ecce-

IL CANTIERE
Un cantiere
della linea C
della terza
metropolitana
di Roma.l lavori
vanno molto a
rilento: la Pantano -
Centocelle doveva
aprire nel 2011,
mentre aprirà il
prossimo sabato
con tre anni e
mezzo di ritardo
e con un aggravio
di costi notevole

pito come «l'aggiudicazione all'attuale con-
traente generale» fosse «avvenuta per le fa-
vorevoli condizioni offerte: ribassi cospicui,
anticipi notevoli dei tempi di realizzazione e
rilevante prefinanziamento. Allo stato at-
tuale, i ribassi sono stati ampiamente rias-
sorbiti, i tempi si sono grandemente dilata-
ti e il prefinanziamento è stato abbattuto fin
quasi all'annullamento». Il risultato è sotto
gli occhi di tutti: alla fine la linea C potrebbe
arrivare a costare 273 milioni al chilometro,
il doppio rispetto alla media europea che
oscilla fra 120 e 150 milioni. Ecco perché «la
mia istruttoria è solo la punta dell'iceberg»,
dice il procuratore De Dominicis. Dopo la sua
richiesta, arriverà la valanga. E l'impressio-
ne è che ce ne sarà per tutti.

OR I PROD UZIONE RISERVATA

MILIONI
Ildannoerariale
da 363 milioni
è stato riconosciuto
ieri dalla Corte
dei Conti

MILIONI
Danno morale per5
milioni di euro perii
disservizio dovuto sia
al ritardo dei lavori sia
ai mancati controlli

MILIARDI
Il costo iniziale della
linea C- fino a Prati-
era di 2,6 miliardi che
sono lievitati a 4,1
per metà tracciato

MILA
Sono i subappalti
assegnati dalle ditte
costruttrici: rischio
ingresso di aziende
legate alla criminalità
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"Manca un reale controllo
tutto il potere alle imprese"

"L'ente
pubblico
non può
svolgere
il ruolo
di direzione e
verifica sulle
opere date in
concessione"

PAOLO BOCCACCI

ERDINI, ora sui ritardi e gli spre-
Bchi della metro C interviene la

Corte dei Conti
«Di fronte a una serie di denunce mol-

to circostanziate ed equilibrate di questi
anni, la politica non è stata in grado di
prendere una posizione che riequilibras-
se il rapporto tra pubblico e privato. An-
coraunavoltaè la magistratura, oraquel-
lacontabile, che devesvolgereunruolodi
supplenza alla politica assente» afferma
l'urbanista Paolo Berdini.

L'inchiesta per adesso abbraccia il
periodo dal 2006 al 2010 , due anni

di amministrazione Veltroni e due
di quella Alemanno . Un'altra tran-
che arriverà fino ad oggi.
«Non conta più il colore delle ammini-

strazioni».
In che senso?
«Nel senso che è il sistema legislativo

che è squilibrato a favore dell'iniziativa
privata. Senza che l'amministrazione
pubblica possa svolgere il ruolo di dire-
zione e controllo delle opere che vengono
date in concessione».

La cosa più evidente in quel periodo
sono le decine e decine di varianti in

corso d 'opera.
«E proprio qui il nodo da sciogliere. È

nella delega complet a che c'è stata al con-
cessionario di svolgere tutte le operazio-
ni tecnico-amministrative. Questo ha
portato una spesa pubblica fuori control-
lo e ben venga dunque l'intervento della
Corte dei Conti. Ma comunque resta pur-
troppoinpiedi, nonsoloperlametroCma
anche per altre concessioni, questa evi-
dente sproporzione tra potere pubblico e
potere privato».

In realtà la Corte cita espressamen-
te come organo che doveva control-
lare per conto del Comune la società
Roma Metropolitane che è stata la
società appaltante dell'opera.
«E qui tocchiamo l'altro nodo, perché

si fa un gran parlare del peso della buro-
crazia che blocca ogni possibilità di svi-
luppo dell'Italia. In realtà non è vero. La
pubblica amministrazione è stata disar-
ticolata in unaserie di società di scopo, co-
me Roma metropolitane alla cui direzio-
ne ci sono persone fedelissime del siste-
ma della politica. Non è dunque la buro-
crazia che frena l'Italia, malo strapotere
di una politica incapace di guardare al fu-
turo».

Maèpossibile che, dopo tanti esem-
pi simili , unprogetto esecutivo deb-
ba cambiare così tante volte dall'i-
nizio dei lavoriinpoi , conritardi che
poi si ripercuotono sui costi e, in ul-
tima analisi , sui cittadini?
«È un processo inaccettabile su cui la

Corte dei Conti era intervenuta già cin-
que anni fa, rilevando che il 60% dei pro-
getti delle opere date in concessione era
risultato carente dal punto di vista tecni-
co. Da allora non si è corso ai ripari. Anzi,
con il decreto Sbocca Italia si danno un ul-
terioreruolo ed autonomiaalsistemadel-
la concessione delle opere pubbliche».

Qual è l'alternativa?
«Ricostruire le pubbliche amministra-

zioni con tecnici competenti e onesti».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'accordo sugli arretrati
sotto la lente dei pm

DANIELE AUTIERI

ANCORA scandali sulla Metro
C. Ancora inchieste della
magistratura e delle forze

di polizia sulla più grande opera
pubblica italiana . Il danno eraria-
le da 363 milioni di euro ricono-
sciuto ieri dalla Corte dei Conti è
infatti solo un capitolo di un brut-
to e complicato libro che chiama
in causa la magistratura ordina-
ria, la Guardia di Finanza e la Di-
rezione investigativa antimafia.

SEGUEAPAGINAIII
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Cantieri d'oro e varianti sospette
la doppia indagine dei pm
"Infiltrazioni mafiose e rincari"
Gli accertamenti degli inquirenti sugli arretrati pagati al Consorzio
E la Dia si sta occupando dei subappalti assegnati a ditte vicine ai clan

DANIELE AUTIERIL 5 ULTIMA visita delle Fiamme Gialle
nellasede diRomaMetrop olitane
risale al27 maggio scorso. In quel-

l'occasione l'ordine di intervenire arriva
dalla Procura di Roma che ha aperto
un'inchiesta sull'atto transattivo, l'ac-
cordo siglato il9 settembre del 2013 che
mette fine al braccio di ferro con le im-
prese costruttrici attraverso ilriconosci-
mento di oltre 230 milioni di arretrati da
versare nelle tasche del consorzio Metro
C.

L'inchiesta della Procura viaggia in
parallelo con quella della Corte dei Conti
che, oltre al danno erariale denunciato
ieri, ha avviato altri due filoni di indagi-
ne per i maggiori costi che il Comune di
Roma avrebbe sostenuto dal 2011 ad og-
gi. All'interno di queste istruttorie i ma-
gistrati contabili stanno analizzando an-
che le quattro fatture emesse dal Con-
sorzio Metro C tra il settembre 2013 e il
febbraio 2014, dopo la firma dell'attua-
to transattivo.

Rimangono fuori dalle inchieste della
Corte una serie di fatti e circostanze che
sono invece finiti sotto la lente della Pro-
cura edell'Antimafia.Iprimiriguardano

le infiltrazioni mafiose nel più grande
cantiere italiano, denunciate per la pri-
ma volta da Repubblica nel settembre
del 2013. Tra gli oltre 5mila subappalti
assegnati dalle ditte costruttrici, la Pre-
fettura di Roma ha spiccato diverse in-
terdittive antimafia per bloccare l'in-
gresso nei cantieri di ditte collegate alla
criminalità organizzata. Tra queste La
Palma, indicata nelle carte della Dia co-
me «azienda legata alla mafia tradizio-
nale di Palma di Montechiaro», e la Tri-
podi Trasporti, controllata da Giovanni
Tripodi vicino - secondo gli inquirenti
-alla'ndranghetadiMelitoPorto Salvo.

Del resto, i 5 miliardi di euro del can-
tiere fanno gola a tanti. E infatti dall'in-
chiesta della Procura di Roma sul corri-
doio filobus della Laurentina (nella qua-
le è indagato ilfedelissimo diAlemanno,
Riccardo Mancini) emerge l'interessa-
mento diFinmeccanicaper i cantieri del-
la metro C. E il 16 maggio del 2012 quan-
do Lorenzo Cola, faccendiere dell'ex-pre-
sidente Guarguaglini, rivela ai pm: «La
vicenda deifilobus eraun primo step per
intervenire, attraverso le controllate di
Finmeccanica, nella costruzione della
metropolitana diRoma, un affare che po-
teva valere 2 miliardi di euro».

OR I PROD UZIONE RISERVATA
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Why public investment really is a free lunch

Lawrence
Summers

thas beenjokedthatthe letters IMF
stand for "it's mostly fiscal". The
International Monetary Fund has
long been a stalwart advocate of
austerity as the route out of finan-

cial crisis, and every year it chastises
dozens of countries for their fiscal indis-
cipline. Fiscal consolidation - a euphe-
mism for cuts to government spending -
is a staple of the fund's rescue pro-
grammes. A year ago the IMF was sug-
gesting that the US had a fiscal gap of as
much as 10 per cent of gross domestic
product.

All of this makes the IMF's recently
published World Economic Outlook a
remarkable and important document.
In its flagship publication, the IMF
advocates substantially increased pub-
lic infrastructure investment, and not
just in the US but much of the world. It
asserts that when unemployment is
high, as it is in much of the industrial-
ised world, the stimulative impact will
be greater if investment is paid for by
borrowing, rather than cutting other
spending or raising taxes. Most notably,
the IMF asserts that properly designed
infrastructure investment will reduce
rather than increase government debt
burdens. Public infrastructure invest-
ments can payforthemselves.

Why does the IMF reach these condu-
sions? Consider a hypothetical invest-
ment in a new highway financed
entirely with debt. Assume - counter-
factually and conservatively - that the
process of building the highway pro-
vides no stimulative benefit. Further
assume that the investment earns only a
6 per cent real return, also a very con-
servative assumption given widely
accepted estimates of the benefits of
public investment. Then, annual tax
collections adjusted for inflation would
increase by 1.5 per cent of the amount
invested, since the government claims
about 25 cents out of every additional
dollar of income. Real interest costs,

that is interest costs less inflation, are
below 1 per cent in the US and much of
the industrialised world over horizons
of up to 30 years. So infrastructure
investment actually makes it possible to
reduce burdens on future generations.

In fact, this calculation understates
the positive budgetary impact of well-
designed infrastructure investment, as
the IMF recognised. It neglects the tax
revenue that comes from the stimula-
tive benefit of putting people to work
constructing infrastrutture, as well as
the possible long-run benefits that come
from combating recession. It neglects
the reality that deferring infrastructure
renewal places a burden on future gen-
erations just as surely as does govern-
ment borrowing. It ignores the fact that
by increasing the economy's capacity,
infrastructure investment increases the
ability to handle any given level of debt.
Critically, it takes no account of the fact
that in many cases government can cat-
alyse a dollar of infrastructure invest-
ment at a cost of much less than a dollar
by providing a tranche of equity financ-
ing, atax subsidy or aloan guarantee.

When it takes these factors into
account, the IMF finds that a dollar of
investment increases output by nearly
$3. The budgetary arithmetic associated
with infrastructure investment is espe-
cially attractive at atime when there are
enough unused resources that greater
infrastructure investment need not

The lNIF fi nds that a dOllar
of irifrastructure spending
increases output by nearly

$3, almost everywhere

come at the expense of other spending.
if we are entering a period of secular
stagnation, unemployed resources
could be available in much of the indus-
trial world for quite some time.

While the case for investment applies
almost everywhere - possibly excepting
China, where infrastructure investment
has been used a stimulus tool for some
time -the appropriate strategy for doing
more differs around the world.

The US needs long-term budgeting for
infrastructure that recognises benefits

as well as costs. Projects should be
approved with reasonable speed. The
government can contribute by support-
ing private investments in areas such as
telecommunications and energy.

Europe needs mechanisms for carry-
ing out self-financing infrastructure
projects outside existing budget caps.
This may be possible through the
expansion of the European Investment
Bank or more use of capital budget con-
cepts in implementing fiscal reviews.

Emerging markets need to make sure
that projects are chosen in a reasonable
waybased on économicbenefit.

What is crucial everywhere is the rec-
ognition that in a time of economic
shortfall and inadequate public invest-
ment, there is for once a free lunch - a
way for governments to strengthenboth
the economy and their own financial
positions . The IMF, a bastion of "tough
love" austerity, has come to this impor-
tant realisation . Countries with the wis-
dom to follow its lead will benefit.

The writeris Charles WEliot university

professoratHarvard and aformer US
Treasurvseeretarv
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Nuove procedure di calcolo pe
Dal 2 ottobre sono cam-

biate le procedure di calcolo
per la certificazione energe-
tica degli edifici. L'Uni ha
redatto le nuove versioni
delle norme Uni 1 Ts 11300-
1 e Uni/ Ts 11300-2 per la
determinazione, rispetti-
vamente, del fabbisogno di
energia termica dell'edificio
per la climatizzazione estiva
e invernale e del fabbisogno
di energia primaria e dei
rendimenti per la climatiz-
zazione invernale e per la
produzione di acqua calda
sanitaria . Quattro le novità
introdotte dalle nuove nor-
me ed evidenziate dall'asso-
ciazione nazionale per l'iso-
lamento termico e acustico
(Anit) in una breve guida.
Le conseguenze delle modifiche sot-
tolinea l 'associazione riguardano i
calcoli per il rispetto della ex-legge
10 (dlgs 192105, dlgs 311/07 e dpr
59109) e per la certificazione degli
edifici di nuova costruzione ed esi-
stenti per tutte le regioni che richia-
mano le norme Uni TS 11300 per
tali calcoli . Ecco in sintesi le novità
fotografate dall'associazione.

PONTI TERMICI E WE. I ponti termi-
ci vengono valutati solo attraverso i
coefficienti lineici tPe. Viene cancel-
lato l'utilizzo della maggiorazione

percentuale semplificata e l'utiliz-
zo dell'abaco della norma Uni En
14683. Le valutazioni dei coefficienti
lineici devono essere fatte con calcolo
agli elementi finiti o con atlanti dei
ponti termici realizzati in accordo
con la Un En ISO 14683. E possibile
utilizzare metodi di calcolo manuale
per edifici esistenti.

TRASMITTANZA TERMICA U. Le ca-
ratteristiche dei materiali e in par-
ticolare la conducibilità termica de-
vono essere opportunamente corrette
per tener conto delle condizioni in cui

si opera in accordo con la norma Uni
En ISO 10456. Per edifici esistenti è
inoltre disponibile il rapporto tecnico
UNII TR 11552, anch 'esso pubblica-
to il 2 ottobre 2014, che riporta un
abaco di strutture opache verticali e
orizzontali , con proprietà termo fisi-
che indicative.

PERDITE PER VENTILAZIONE. Nella
precedente versione la ventilazione
era condensata in due pagine. Attual-
mente sono dieci le pagine dedicate
alle perdite per ventilazione con due
appendici specifiche. La valutazio-

catione energetica degli ediic
ne diventa molto più raffi-
nata e vengono considerati
in maniera più idonea gli
impianti che gestiscono la
ventilazione all'interno de-
gli edifici.

GUADAGNI SOLARI. Viene
introdotta la modifica già
presente nella procedura di
calcolo della regione Lombar-
dia che valuta un solo fattore
di riduzione per ombreggia-
tura esterno (il peggiorativo)
tra l'aggetto verticale e oriz-
zontale. Inoltre viene imple-
mentata la caratterizzazione
della trasmittanza di ener-
gia solare totale attraverso
la parte vetrata (il fattore g)
con una migliore definizio-
ne dei fattori di esposizione.
Sono presenti altre modifi-

che (per esempio la trattazione dei
locali non riscaldati, la sottrazione
di energia con l'extra flusso, la valu-
tazione degli apporti interni latenti
e la valutazione degli apporti solari
sulle superfici opache).

VARIE. Da evidenziare che ci sono
inoltre altre modifiche quali la tratta-
zione dei locali non riscaldati, la sot-
trazione di energia con l'extraflusso,
la valutazione degli apporti interni
latenti e la valutazione degli apporti
solari sulle superfici opache.

Cinzia De Stefanis
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Prestazione
energetica
degli edifici

Quattro
elementi
innovativi

Pubblicata la revisione delle norme Uni Ts 11300 parte 1 e
2. Le nuove norme Uni/Ts11300 parte 1 (determinazione
del fabbisogno di energia termica dell'edificio per la
climatizzazione estiva e invernale ) e parte 2 (determinazione
del fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la
climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda
sanitaria).

Le nuove norme Uni/Ts 11300-1 e Uni/Ts11300-2
introducono quattro importanti novità, subito messe in
evidenza dall'Anita

ponti termici e Vje;
trasmittanza termica U;
perdite per ventilazione;
guadagni solari.
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rapporto. Tra i12014 e i12020 aumento di Pil (2%) e occupati (1%)

traino dei FondiIl Ue
su crescita e occupazione

Nicoletta Picchio
ROMA.

Un aumento del pil e
dell'occupazione rispettiva-
mente del 2 e dell'1o,0: è questo
l'impatto della politica di coe-
sione europea nei principali pa-
esi che ne beneficiano, duran-
te il periodo di attuazione del
prossimo programma
2014-2020. Gli effetti positivi si
rafforzeranno anche dopo che
i programmi saranno arrivati a
termine: si stima che entro il
2030 in questi paesi il pil sarà
superiore del 3%io rispetto al li-
vello atteso senza gli interven-
ti di coesione. Ciò significa che
nel periodo 2014-2030 per ogni
curo speso nei principali paesi
beneficiari si prevede che il pil
sia superiore di oltre tre curo.

Un effetto moltiplicatore im-
portante, quindi, come emer-
ge dal sesto Rapporto sulla coe-
sione economica, sociale e ter-
ritorialedellaUe elaborato dal-
la Commissione europea, pre-
sentato ieri in Confindustria.
«Se consideriamo i ritardi del-
la spesa del precedente ciclo di
programmazione, l'avvio dei
nuovi programmi e le risorse
nazionali per la coesione ci so-
no a disposizione circa 20 mi-
liardi per i prossimi 8 anni», ha
detto il direttore generale di
Confindustria, Marcella Pa-
nucci. «È una leva - ha conti-
nuato - che si può considerare
decisiva per uscire definitiva-

mente dalla crisi, a patto che
l'obiettivo dello sviluppo e del-
la competitività del sistema
produttivo sia davvero la stella
polare di questa azione di rilan-
cio che riguarda noi e la Ue».
Tanto più che, ha spiegato an-
cora la Panucci, gli interventi
del governo, come lo Sblocca
Italia, non stanziano risorse ag-
giuntive e quindi non si inver-
te la tendenza depressiva degli
investimenti pubblici.

Un aspetto che ha sottolineato

CONFINDUSTRIA
Ieri la presentazione
del rapporto sulla coesione
economica, sociale e
territoriale elaborato dalla
Commissione europea
.........................................................................

anche Alessandro Laterza, vice
presidente Mezzogiorno e Politi-
che regionali di Confindustria:
«la spesapubblica in conto capita-
le ha conos ciuto una decelerazio-
ne drammatica, non solo in Italia.
I fondi europei 2007-2013 hanno
temperato la brusca caduta degli
investimenti pubbli ci, che c'è sta-
ta in tutta l'Europa, non solo da
noi, in flessione mediamente del
20per cento». Ecco perchè, ha ag-
giunto, il tema della spesa di fon-
distrutturali«è diassolutacentra-
lità e riguard a tutt o il territorio na-
zionale, anche se in maniera di-

versa. È miope vedere la questio-
ne per ripartizione territoriale, è
fondamentale metterlo ai centro
dell' agenda p oliti ca».

Al dibattito hanno partecipato
Nicola De Michelis, vice capo di
Gabinetto del Commissario euro-
peo alle Politiche regionali, che
ha presentato il rapporto Ue (si
veda il Sole 24Ore di ieri), Marco
Magnani, vice capo Dipartimen-
to economia e statistica Bankita-
lia, Stefano Micossi, direttore ge-
neraleAssonime, Gianfranco Vie-
sti, docente di Economia applica-
ta all'Università di Bari, e Massi-
mo Sabatini, direttore politiche
regionali e coesione di Confindu-
stria. La sfida non è solo rilanciare
lo sviluppo, ma anche cambiare il
modo di funzionare dell'ammini-
strazione pubblica. Troppa fram-
mentazione, mancanza di piani
nazionali, fondi europei usati in
sostituzione di interventi ordina-
ri. L'ultimo ciclo di programma-
zione è andato peggio di quello
precedente, per una mancanza di
attenzione politica. Ora si sta re-
cuperando, ma rischiamo di per-
dere 6-7mihardi e di non usarebe-
ne quelli del programma
2014-2020. È urgente che si attivi
l'Agenzia per la coesione e che ci
sia un meccanismo di premialità,
senza però abbandonare chi resta
indietro. Fermo restanto che ène-
cessario un allentamento del pat-
to di stabilità e una maggiore fles-
sibilità a livello Ue.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le risorse europee

I NUOVI PESI
Le priorità di allocazione dei fondi. In % sul totale

2014-2020 \2007-2013

5 10 15 20 25 30 35 40
I I I I I I I I

Fondo di sviluppo
(FESR)

Fondo sociale
(FSE)

Infrastrutture
di rete

Adattamento
al cambiamento
climatico e ambiente

Fonte: Commissione Ue-Sesto rapportosulla coesione

IN CIFRE

R&S e innovazione
Le risorse Ue destinate nella
nuova programmazione a ricerca,
innovazione e Tlc nelle Pmi. La
maggior parte (116,5 mld) sono
alimentate dal Fesr, fondo di
sviluppo regionale

Sostegno all'occupazione
Ifinanziamenti europei per
l'occupazione, l'inclusione sociale
e le misure per l'istruzione. Che
arrivano soprattutto dal Fondo
sociale (Fse)

Infrastrutture
Per trasporti e reti energetiche i
fondi calano del21% rispetto alla
programmazione 2007-2013
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Idee chiare sui nuovi
programmi operativi
di Carmine Fotina

precedenti non incoraggia-
no. Le prospettive induco-
no a fare il massimo. E in

questa apparente contraddi-
zione che si risolve il rappor-
to (sempre difficile) dell'Ita-
lia con l'utilizzo dei fondi
strutturali. La realtà, confer-
mata anche di recente dal sot-
tosegretario a Palazzo Chigi
Graziano Delrio, dice che ri-
schiamo ancora di perdere
tra i 6 e i 7 miliardi di fondi
strutturali relativi alla pro-
grammazione 2007-2013, in
larga parte per lentezze e inef-
ficienza delle regioni. Una
cattiva abitudine che, errone-
amente, si pensava fosse stata
perduta. La speranza è fare te-
soro della lezione e sfruttare
nel migliore dei modi quanto
pronosticato dal sesto Rap-
porto sulla coesione economi-
ca, sociale e territoriale della
Ue elaborato dalla Commis-
sione europea.

Su questo punto bisogna ri-
cordare che l'Italia deve già
rincorrere per il ritardo accu-
mulato sull'accordo generale
con l'Unione europea e quin-

di sulla conseguente defini-
zione dei programmi operati-
vi. Ed è la prima missione da
portare al traguardo. La se-
conda è seguire con intelligen-
za - senza eccessivi orpelli e
senza infingimenti - la nuova
via della programmazione
2014-2020 che, segnando una

L'impatto

Impatto della politica di
coesione sugli investimenti
pubblici , 2007-2013. In miliardi
di euro, prezzi 2005

Con fondi di coesione
Senza fondi di coesione

2007 2013

350

320

290 L-

260

230

0-
200

Fonte : Eurostae e DG Regio

discontinuità con il preceden-
te ciclo, privilegial'innovazio-
ne tecnologica, le Pmi e l'inter-
nazionalizzazione rispetto al-
le infrastrutture.

Quanto delle nuove risorse
andrà a migliorare realmente
la capacità competitiva delle
Pmi, rendendole più mature
nei processi di crescita e più
pronte ai cambiamenti della
digitalizzazione? Il rischio da
scongiurare è trasformare i
prossimi programmi operati-
vi nell'ennesimo libro delle
buone intenzioni condito più
di parole ad effetto che di mi-
sure di facile e rapida imple-
mentazione. E fondamentale,
in altre parole, che i program-
mi non contengano finalità
troppo generiche. «Last but
non least» la questione
dell'Agenzia per la coesione.
Una vecchia idea, emersa per
la prima volta quando il mini-
stro competente era Fabrizio
Barca (governo Monti), poi ri-
messa nei cassetti e infine re-
cuperata. La cornice normati-
va finalmente c'è, ora sarebbe
urgente una partenza sprint
senza tentennamenti.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Paesaggio a rischio
con io sbieca Italia»
L'allarme del Fai
Appello di Carandini. Il 12 maratona in 120 città

«Il decreto "sblocca Italia",
in una parte dei provvedimen-
ti, svela una tendenza pericolo-
sa che, invece di inaugurare
una stagione di modernità co-
me è nelle intenzioni del gover-
no, rischia di trascinare l'Italia,
ancora una volta, nella spirale
degli errori inveterati». L'ar-
cheologo Andrea Carandini
parla da presidente del Fai, il
Fondo Ambiente Italiano. L'oc-
casione è la campagna «Ricor-
dati di salvare l'Italia», la rac-
colta fondi che andrà avanti fi-
no al 26 ottobre con la Faimara-
thon del 12 ottobre, domenica,
in partnership con Il Gioco del
Lotto-Lottomatica. Ma il presi-
dente del Fai è allarmatissimo
per la sorte del paesaggio !la-

Chi é

Andrea
Carandini
(sopra, nella
foto Villa), 77
anni, è un
archeologo

Dal febbraio
2013 presiede
il Fai (Fondo
Ambiente
Italiano)

liano tutelato dall'articolo 9
della Costituzione: a suo avviso
si sta attivando un meccani-
smo che «trasforma la deroga
in regola» e «minaccia di equi-
valere a un condono perpe-
tuo».

Carandini (che chiede al pre-
sidente Napolitano di vigilare
«perché c'è materia di incosti-
tuzionalità») annuncia quattro
no e un sì. Sì all'articolo 17 per
l'incentivazione fiscale al recu-
pero del patrimonio edilizio
esistente. No all'articolo 25 che
consente ai comuni di rilascia-
re l'autorizzazione edilizia an-
che in assenza del parere della
soprintendenza (si prospetta-
no ricorsi a catena), no alle
concessioni edilizie in deroga

I beni

gestiti dal Fai,

pari a 60 mila

metri quadrati

di edifici storici

tutelati. I metri

quadri di

paesaggio

protetto sono

oltre cinque

milioni

87
Milioni

I fondi investiti
in restauri a
servizio della
collettività
Centomila gli
iscritti e i
donatori e un
milione gli
studenti
coinvolti

al piano urbanistico comunale
(con una «contrattazione pri-
vatistica» tra amministrazione
e imprenditore), no all'esclu-
sione del ministero per i Beni e
le attività culturali dalle proce-
dure di autorizzazione dei ga-
sdotti, no alla «gestione priva-
tistica» per la nuova destina-
zione degli immobili pubblici
inutilizzati». La prima risposta
del governo a Carandini arriva

Domenica, in

occasione della

Faimarathon,

sono previsti

appuntamenti

in 120 città. Tra

i beni da

scoprire,

dall'alto,

la Casa dei Grifi

a Milano,

San Michele a
Ripa a Roma e
il Palazzo Serra
di Cassano
a Napoli

dallo stesso tavolo, cioè da Ila-
ria Borletti Buitoni, ex presi-
dente del Fai e sottosegretario
ai Beni culturali con delega al
paesaggio: «Semplificare bu-
rocrazia e procedure non può
tradursi in un rischio per il no-
stro patrimonio paesaggistico,
assicuro Il mio impegno».

La campagna «Ricordati di
salvare l'Italia» è invece all'in-
segna della «felicità che provo-
ca la bellezza del nostro Paese»
e della speranza per il futuro.
Da ieri e fino al 26 ottobre sarà
possibile donare due euro al
numero 45506 (inviando un
sms con il telefono mobile o
chiamando da rete fissa) . Per il
12 ottobre è fissata la Faimara-
thon in 120 città italiane: una
passeggiata non competitiva,
una maratona culturale adatta
a persone di tutte le età. A Mila-
no, per esempio, ci saranno ap-
puntamenti a largo Augusto
(dove si svolgeva il mercato or-
tofrutticolo nell'Ottocento) o a
piazza Santo Stefano (che ospi-
tava la darsena), al teatro Lirico
e alla Casa dei Grifi. A Napoli si
andrà alla scoperta di palazzo
Serra di Cassano, villa Carafa
della Spina, della chiesa della
Nunziatella, della sezione mili-
tare dell'Archivio di Stato. A
Roma visite guidate al com-
plesso di San Michele a Ripa,
alla chiesa di San Benedetto in
Piscinula, ai dintorni di via
Anicia. Orari e altri particolari
su www.fondoalnbiente.it.

Paolo Conti
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Edilizia in cerca di un futuro green
Michela Finizio

Il business del risparmio
energetico nell'edilizia attende
la legge di stabilità, che il gover-
no deve approvare entro fine
anno, per conoscere il suo futu-
ro. Da questa dipende il desti-
no dei bonus fiscali (50010 per le
ristrutturazioni e 65° per la ri-
qualificazione energetica) che
oggi, di fatto, trainano gli inve-
stimenti immobiliari.

A rappresentare un'enorme
chance per costruttori e impre-
se energetiche sono le quasi
33mila abitazioni sparse sul ter-
ritorio nazionale, di cui il 65°
costruito prima del 1976 (anno
in cui è stata approvata la pri-
ma normativa sull'efficienza
energetica nell'edilizia). Sono
questi immobili, in particolare,
a concentrare le maggiori criti-
cità e a registrare i consumi più
elevati (in media tra 16o e 230

kw/ora/mq annuo).

I bonus fiscali
In questi anni di crisi il settore
delle costruzioni habeneficiato
dell'apporto positivo del com-
parto della manutenzione edili-
zia (ordinaria, ma soprattutto
straordinaria), unico contribu-
to che ha ridotto la pesante ca-
duta del settore a partire dal
2008. Infatti, gli investimenti
nel settore sono riconducibili
per due terzi a interventi di re-
cupero sul patrimonio esisten-
te, segno evidente di una tra-
sformazione ormai consolidata
verso la riqualificazione. «Il
mercato - conferma Gaetano Fa-
sano, responsabile dell'efficien-
za energetica nell'edilizia civile
per l'Enea - è fortemente orien-
tato sull'esistente, verso il recu-
pero e riuso degli edifici. Solo lo
0,7%ia degli investimenti si con-

centra oggi sul nuovo».
Secondo gli ultimi dati dispo-

nibili (fonte Enea Paee 2014), nel
2012 sono state complessivamen-
te presentate 571.200 domande
per la detrazione fiscale delle
spese di riqualificazione edili-
zia, di cui 265mila relative all'effi-
cientamento energetico. Gli in-
vestimenti attivati sono stimati
in circa 14 miliardi, di cui circa 3
miliardi hanno usufruito della
detrazione per la riqualificazio-
ne green. A questi dati corrispon-
de una ricaduta in termini occu-
pazionali stimata per circa
207mila occupati diretti e 311Ini-
la complessivi. Sitratta dinume-
ri significativi, considerando
che, nello stesso anno, l'edilizia
haperso circa 20omila occupati.

La spinta attuativa

Nel 2013, rispetto all'anno prece-

dente, l'incremento non è stato

poi così elevato: «Le domande

per accedere al bonus del 65°

l'anno scorso sono state 298mila

- aggiunge Fasano -. Rispetto al

2012 non c'è stata una vera e pro-

pria spinta. L'incertezza del mer-

cato sta giocando un ruolo im-

portante. E non si comprendono

ancorai benefici, finché non ver-

ranno riviste (o stabilizzate,

ndr) le aliquote e semplificate

procedure e tempistiche di rim-

borso». Complessivamente, dal

2007a12013, i bonus fiscali orien-

tati all'efficienza energetica so-

no stati utilizzati per un milione

e 83omila interventi (la cifra si ri-

ferisce al totale delle domande

presentate, in base ai dati Enea).

A questi si somma le ristruttura-

zioni senza risparmio energeti-

co (6 milioni e 300mila) che dal

1998 al2013hanno avuto accesso

alla detrazione. «Il settore - di-

chiara il respondabile Enea - at-

tende una spinta dal fondo speci-
fico per incentivare le riqualifi-
cazioni nei condomini, istituito
dal Dlgs 102/2014. Anche la revi-
sione del conto termico, deman-
data a un decreto attuativo dallo
Sblocca Italia, potrebbe semplifi-
care l'accesso all'incentivo e am-
pliare il parco di interventi age-
volabili».

Gli interventi
Solo il 6° degli interventi agevo-
lati con le detrazioni fiscali, pe-
rò, interviene sull'intero edifi-
cio.In questo senso l'Enea (insie-
me a Comitato Termotecnico
Italiano e Ricerca sul Sistema
Energetico Spa) a Verona, du-
rante la fiera Smart Energy
Expo, presenterà un'analisi tec-
nico-economica su una serie di
"pacchetti di interventi" per va-
lutarne costi e benefici. «L'anali-
si- afferma Fasano - punta a pro-
muovere gli interventi "a edifi-
cio pieno", cioè sia sull'involu-
cro sia sugli impianti. Questo ti-
po di interventi sono scoraggiati
dai relativi problemi di gestione
e dall'eccessiva frammentazio-

ne della proprietà. Ma bisogna
mettere in condizione l'utente
di scegliere gli interventi davve-
ro più convenienti».

Gli edifici pubblici
Affianca, infine, il mercato
dell'edilizia privata il grande ma-
tch sull'edilizia pubblica. Con il
recepimento nel Digs 102/2014
della direttiva 2012/27/UE, è sta-
to introdotto l'obbligo, a decor-
rere dal 1 ° gennaio 2014, di riqua-
lificare annualmente il 3°1c, della
superficie utile coperta e clima-
tizzata degli edifici di proprietà
e occupati dalla pubblica ammi-
nistrazione centrale dello Stato.
Scuole e immobili pubblici, infat-
ti, rappresentano una quota im-
portante dei consumi energetici
nazionali, stimati per 20-30
TVv h elettrici (circa l'8% del to-
tale nazionale) e circa 7oTwh
termici (circa il lodo). Una spesa
annua che incide sulle casse pub-
bliche per circa 6 miliardi di eu-
ro e che, dal business del rispar-
mio energetico, potrebbe solo
trarre vantaggi.

CRIPRODDZIONE RISERVATA
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Domande
Sono gli interventi per cui è stato
richiesto l'accesso al bonus fiscale
per l'efficienza energetica in
edilizia a partire dal 2007 (anno
in cui è stato istituito) a12013
(dato Enea)

Interventi
Sono le domande per accedere al
bonusfiscale peri recuperi e le
ristrutturazioni edilizie (senza
risparmio energetico) presentate
dai contribuenti dal 1998 al 2013
(dato Enea)

Riqualificazioni energetiche
Sono le domande presentate nel
2013 per accedere al bonus del
65% peri recuperi green, in
lievissimo aumento rispetto alle
265mila presentate nel 2012

Abitazioni
Costruite prima del 1976, anno in
cui è stata approvata la prima
normativa nazionale
sull'efficienza energetica. Su un
totale di circa 33mila abitazioni
sparse sul territorio nazionale, è
qui che si concentrano le maggiori
criticità: i consumi energetici
sono più elevati, in media tra 160
e 230 kw/ora/mq all'anno

Recuperi
La percentuale di ristrutturazioni
edilizie agevolate tramite
detrazioni fiscali che
intervengono sull'intero edificio
tremite coi tentazioni o interventi
sulla struttura (come i cappitti
termici). Secondo gli ultimi dati
Cresme-Enea, infatti, il 94% degli
interventi realizzati dal2007al
2013 (pari all'83% della spesa), si
è concentrato solo sugli infissi
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Iscrizione con validità quinquennale, obbligo di aggiornare il registro informatizzato dell'attività svolta

Pronto il nuovo elenco dei verificatori
Luigi Caiazza

Si ampliala platea degli ope-
ratori abilitati alle verifiche del-
le attrezzature di lavoro sog-
gette ai controlli preventivi e pe-
riodici di sicurezza sul lavoro.

Con il decreto direttoriale
(Lavoro, Salute e Sviluppo) del
29 settembre scorso annuncia-
to sulla «Gazzetta Ufficiale»
del 3 ottobre, è stato completa-
to il quadro normativo previsto
dall'articolo 71, comma u, del
Dlgs 81/20o8 (Testo unico sulla
salute e sicurezza sui luoghi di

lavoro) che prevede l'obbligo
da parte del datore di lavoro di
sottoporre le attrezzature, ri-
portate nell'allegato VII al Tu, a
verifiche periodiche per valu-
tarne l'effettivo stato di conser-
vazione e di efficienza ai fini
della sicurezza.

In base a quanto stabilito
dall'articolo 32, comma 5, del de-
creto legge del "Fare"
(69/2013), come corretto dall'ar-
ticolo 7, comma 9-quinquies
del decreto legge 101/2013, per
la prima verifica il datore di la-

voro si avvale dell'Inail nel ter-
mine di45 giorni dalla richiesta.
Decorso inutilmente tale sca-
denza il datore può avvalersi, a
propria scelta, di altri soggetti
pubblici o privati abilitati. Le
successive verifiche periodi-
che sono effettuate su libera
scelta dalle Asl o, ove ciò siapre-
visto con legge regionale,
dall'Arpa o dai soggetti pubbli-
ci o privati abilitati.

Sempre l'articolo 71 ha previ-
sto che lo stesso Inail possa av-
valersi del supporto di soggetti

pubblici o privati abilitati e che,
in ogni caso, le spese perle veri-
fiche sono a carico del datore di
lavoro. Da qui i decreti attuativi
per determinare le modalità
per l'inserimento deiprofessio-
nisti nel relativo albo e lapubbli-
cizzazione dello stesso.

Con il decreto del 29 settem-
bre, che riporta l'elenco nazio-
nale completo dei soggetti abili-
tati, viene stabilito che l'iscri-
zione ha validità quinquennale
a decorrere dalla data di abilita-
zione. Questi hanno l'obbligo

di riportare in un apposito regi-
stro informatizzato copia dei
verbali delle verifiche effettua-
te nonché il regime (affidamen-
to diretto da parte del datore di
lavoro o del titolare della fun-
zione), data del rilascio, data
della successiva verifica perio-
dica, datore dilavoro, tipo di at-
trezzatura con riferimento
all'allegato VII del Tu, costrut-
tore, modello e numero di fab-
brica o di matricola e, per le at-
trezzature certificate Ce dapar-
te di organismi notificati, ilrela-
tivo numero di identificazione.

Tuttigli atti documentali re-
lativi all'attività di verifica do-
vranno essere conservati per
almeno dieci anni, mentre iver-
bali di ciascuna verifica devo-
no essere tenuti sul posto dila-
voro a disposizione dell'orga-
no di vigilanza.

Il registro informatizzato de-
ve essere trasmesso ognitre me-
si per via telematica al soggetto
titolare della funzione di verifi-
ca: Inail, per la prima; Asl o Ar-
pa per quelle successive.

Poiché il legislatore non dà
alcuna indicazione circa il ter-
mine entro cui il datore di lavo-
ro deve effettuare la richiesta
all'Inail, si ritiene che tale ter-
mine possa identificarsi con
quello indicato, per ciascuna at-
trezzatura, nell'allegato VII del
Testo unico.
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Via alla rivoluzione led
nelle nostre cittàcosì

la notte cambia colore
I nuovi dispositivi elettronici, che dimezzano i consumi e durano di più
sostituiscono ovunque (da Milano a Cagliari) le vecchie lampade al sodio
LUCA DE VITO

poETI, giallisti e narratori si
aggiornino: il colore delle
nostre città sta cambiando.

Addio vecchi lampioni giallastri
che popolano letteratura e cine-
matografia, addio stradeepiazze
avvolte nella calda luce dei vapo-
ri di sodio ad alta pressione o in
quelladelle lampade al mercurio.
L'era dei led - più neutri e ri-
spettosi dei colori - è comincia-
ta. «Oggi il nostro occhio è regola-
to con gli schermivideo- spiega
ItaloRota, architettoe artistache
lavora spesso con le luci artificia-
li-, si tratta di un'evoluzione che
va di pari passo con la percezione.
E poi i led restituiscono colori più
autentici perché hanno una gam-
ma molto più ampia del sodio».

Economici, durevoli ed effi-
cienti, i led stanno conquistando
sempre più amministratori citta-
diniin tutta Italia: da Catanzaro a
Venezia, passando per Bologna,
Mil ano, Cagliari. Il primato italia-
no - ma sarebbe meglio dire
«mondiale» - spetta a Torraca,
piccolo comune dei Cilento che
nel 2008 è stato il primo a con-
vertirsi ai led. Con un investi-
mento da 180 mila euro, ha rin-
novato 600 lampioni e la bolletta
è passata di colpo da 45mila a
18mila euro all'anno. «Dopo sei
anni-racconta Daniele Filizola,
ex sindaco - è stato un grande
successo, abbiamo raggiuntotut-
ti gli obbiettivi. Per non parlare
del turismo: sono venuti da tutto
il mondo a vedere Torraca illumi-
nata dai led».

Da allora è stato un crescendo.
Comuni medi, piccoli e piccolissi-
mi, hanno dato il via alle più sva-
riate sperimentazioni. Fino a Mi-
lano. «È un pallino che ho da tem-
po - sorride Giuseppe Tomar-
chio, city manager del capoluogo

lombardo - ma sono i numeri a
darmiragione: abbiamo 142mila
punti luce, con il passaggio ai led
spenderemo in bolletta 29 milio-
nidi euro all'anno, contro i 42 at-
tuali. Un risparmio netto del 31
per cento». Se la sostituzione del-
le lampade venisse estesa a tutto
il paese, farebbe la gioia di qual-
siasi commissario alla spendíng
review, considerato che l'illumi-
nazionepubblica (comespiegato
dallo stesso Cottarelli) ci costa 2
miliardi all'anno.

Un'altra città pronta alla tra-
sformazione è Bologna, dove l'E-
nel - che detiene oltre il 20 per

Fu Torraca, nel 2008,
il primo Comune italiano
a ri convertire tutta
l'illuminazione pubblica

cento del mercato nazionale del-
l'illuminazione pubblica- sosti-
tuirà 32mila dei suoi 45mila lam-
pioni. «Su un totale di 2,1 milioni
di punti luce che gestiamo in tut-
ta Italia - spiega Emanuele
Sguazzi di Enel Sole-quelli a led
oggi sono 190 mila». E se persino
Venezia - dove l'arredo urbano
è materia spinosa- ha fatto arri-
vare i led in piazza San Marco, la
trasformazione estetica sembra
ormai accettata di buon grado.

Questa tecnologia mette d'ac-
cordo artisti e amministratori dei
conti pubblici, ma non si può dire
che sia totalmente esente da di-

fetti. Gianni Forcolini, ricercato-
re in Lighting Design al Politecni-
co di Milano, è uno dei maggiori
esperti in materia, oltre a essere
un entusiasta dei led. «L'unico
aspetto da tenere in considera-
zione è che si tratta di componen-
ti elettronici e come tutti gli ap-
parecchi di questa natura, devo-
no essere di buona fattura. Inol-
tre, quando c'è da cambiarli non
è come svitare delle lampadine,
maserve almeno un elettricista».
Quindi, se rivoluzione dev'esse-
re, che rivoluzione sia. Ma con un
occhio alla qualità.

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'ATT'ESO ADDIO A Qt1ELLE LUCI G

A DUNQUE è vero! Le desolate luci
delle nostre città, con il loro atro-
ce giallo fluorescente, saranno
sostituite da led bianchi! Ho ac-
colto la notizia con gioia inconte-

nibile, pari solo al ribrezzo con cui, tanti anni
fa, ho assistito esterrefatto all'arrivo di quel
neon da snodo autostradale.

Esistono cose più importanti, certo, e tutta-
via non posso dimenticare la gravità e la gra-
tuità di quell'insulto. Non ricordo quando
andò in portolo scellerato disegno, so però che
un bel giorno le lampade a incandescenza del-
l'illuminazione pubblica furono sostituite da
grotteschi fari giallastri. Come già allora scris-
si citando non so chi, eravamo passati dal sag-
gio di filosofia di Jean-Paul Sartre, L'être ette
néant ("L'essere e il nulla"), al saggio di idio-
zia di qualche oscuro amministratore pubbli-
co, L'être etlenéon ("L'essere e il neon").

Con questa miserabile piaga, sugli scenari
medievali, rinascimentali, barocchi, calò una
luce da tunnel, obitorio, garage. Fu una mossa
perversa: invece di distruggere l'oggetto ar-
chitettonico, si minavano le sue condizioni di
visibilità. Forsenessunacapitaleeuropea subì
un simile scempio. La cosa più sorprendente,
fu che tale attentato allo sguardo rimase invi-

E

sibile. Mentre il restauro della Cappella Sisti-
naprovocòinfinitepolemiche, lacriminalepa-
danizzazione di mezza Italia con fari anti-neb-
bia fu perpetrata nell'indifferenza, e si compì
il famoso arredo urbano, fatto da esperti ca-
paci di scambiare le città per frigo-bar.

Nessuno si curò di dosare il rapporto tra
nuovi strumenti di illuminotecnica e vecchia
tradizione espressiva, tra l'odierno concetto
di luce e l'antico panorama da illuminare. Co-
sì fu come se il buio dei caravaggeschi venisse
rischiarato dalla luce di Edward Hopper, por-
tando una scena sacra al centro del caffé Phil-
lies.

Già due secoli fa Goethe notava l'influenza
delle variazioni cromatiche sulla psiche. Ora,
senza ignorare certe necessità (dal risparmio
elettrico, all'incremento dei valori di lumi-
nanza), rimane insensato modificare l'illumi-
nazionedi un'interametropoliconla stessadi-
sinvoltura con cui si arreda la propria taver-
netta. L'abbandono del patrimonio culturale
passa anche attraverso la luce: anche attra-
verso la luce si realizza la sistematica spolia-
zione del paesaggio perseguita a partire dal
dopoguerra. Siano perciò benedetti i nuovi
led, che cacciano da noi la febbre gialla.
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Costruzioni « ®»

Edilizia
.

ambiente ,
.,

180
tra periti e architetti

Tempi migliori per l'edilizia?
E' l'obiettivo del nuovo decreto
"Sblocca Italia". Far tornare al-
l'opera professionisti e mae-
stranze. Un esercito dove una
fetta di lavoro, che fino a pochi
anni fa veniva portata avanti
solo dalle mani dell'uomo, vie-
ne oggi gestita su sistemi in-
formatici da operatori specia-
lizzati. Considerate le grandi
opere in stand by, l'urgenza di
riqualificare edifici pubblici/
privati e i mercati che si allar-
gano, alcuni brand del com-
parto prevedono nuova occu-
pazione. E il motto è "lavorare
in modo sostenibile". In pri-
mis, per risparmiare energia.
Ma anche per migliorare
comfort e sicurezza delle case.
GranitiFiandre, ad esempio,
non solo riutilizza gli scarti

della produzione di piastrelle
in nuovi materiali ma - nota
l'amministratore delegato Fe-
derica Minozzi - "da qualche
mese, chimici e ingegneri han-
no realizzato una tecnica anti-
inquinante per cui le nostre ce-
ramiche sono battericide". Ha
ioo job openings (periti, geo-
metri, ingegneri) per le sedi in
Usa/Russia/Germania/Italia.
E' frutto del centro R/D Eu-
rotherm, il sistema di riscalda-
mento a pavimento a "regola-

I colloqui e i numeri
di GranitiFiandre,
Mapei, Isover-Saint
Gobain e Index

zione intelligente". E' a zero
spessore ed è l'ideale perle ri-
strutturazioni. Recluta 1o peri-
ti/architetti per il supporto
tecnico.

Poi c'è Mapei, che da 3o anni
fa ricerca (in 18 laboratori nel
mondo) su materiali per l'edili-
zia a zero impatto sulla salute.
Fra le tecniche "build smart" ci
sono quelle sulle malte imper-
meabilizzanti e sugli adesivi
cementizi. Ila in corso assun-
zioni nell'area operations e nel-
le vendite: il 349/6 sono under 30
e il 22% sono donne. Per il 2015,
il preview è di 5o risorse.

A sua volta, Isover-Saint Go-
bain è specialista negli isolanti
acustici e termici realizzati in
lana di vetro (da vetro ricicla-
to/sabbia). La nuovissima so-
luzione `4+' è stata ideata ed è
prodotta al 100% in Italia. Ha 20
posizioni junior aperte. Un al-
tro nome impegnato sull'edili-
zia green è Index. Ha studiato
un intonaco termoisolante
(cappotto termico) che resiste
fino a 120 minuti in caso d'in-
cendio. Cerca 1o addetti alle
vendite.

Laura Bonani
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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W ;k Il 25 ottobre si svolgeran-
no le elezioni per il rinnovo
del Consiglio nazionale dei
Consulenti dei lavoro. L'uni-
ca lista presentata - sono sca-
dutiitermini- è quella delpre-
sidente uscente Marina Cal-
derone, eletta per laprimavol-
ta nel 2005. Si tratta della ter-
za elezione consecutiva in cui
si presenta una lista unitaria.
La squadra, rispetto a quella
attualmente in carica, vede di-
verse conferme. Oltre a Calde-
rone (Cagliari) siricandidano
come consiglieri: Rosario De
Luca (Reggio Calabria), Fran-
cesco Duraccio (Napoli),An-
namaria Giacomin (Treviso,
attuale tesoriere), Sergio
Giorgini (Pesaro-Urbino, at-
tuale segretario), Vincenzo
Silvestri (Palermo, attuale vi-
cepresidente), Davide Siravo
(Campobasso). Le new entry
sono: Luca De Compadri
(Mantova), Giovanni Marcan-
tonio (Torino), Fulvio Morel-
li (Pisa), Luca Paone (Mila-
no), Antonella Ricci (Bolo-
gna), Stefano Sassara (Udi-
ne), Francesco Sette (Bari),
Paolo Stern (Roma); consi-
gliere in surroga Tommaso
Nardi (Perugia). Per il ruolo
di revisori vengono riconfer-
mati: Roberto Bracco (Impe-
ria), Marcello De Carolis
(L'Aquila), Patrizia Gagliardi
(Reggio Calabria); candidato
revisore in surroga Giuseppe
Piazza (Salerno).

L'elettorato attivo è rappre-
sentato da 481 rappresentati
dei consigli provinciali. Le ele-
zioni si svolgeranno sabato 25
ottobre dalle 9 alle 15 presso il
Centro Congressi Roma
Eventi Piazza di Spagna, via
Alibert 5.Nel pomeriggio sarà
notala graduatoria degli eletti.

ravo- n m   ,
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Consigli di disciplina,
arriva il regolamento

t stato pubblicato sul sito del Consiglio nazionale
dell'Ordine il nuovo regolamento dei Consigli di disci-
plina dei consulenti del lavoro . In sintesi , è previsto
che il consiglio di disciplina territoriale sia composto
da un numero di consiglieri pari ai consiglieri dell'ordine,
nominati dal presidente del tribunale competente. Ai
consigli territoriali sono affidati i compiti di istruzione
e decisione delle questioni disciplinari che riguardano
li iscritti all'albo di riferimento.

egolamentato poi (Capo II) il consiglio di disciplina
nazionale, che è composto invece da cinque membri no-
minati dal Consiglio nazionale dell'Ordine.
I membri possono essere scelti tra i consiglieri nazio
e tra gli iscritti che abbiano un'anzianità di almeno otto
anni. Il Consiglio di disciplina nazionale ha competenza
sui ricorsi presentati avverso le decisioni adottate dai
consigli territoriali e le sue decisioni possono essere
impugnate entro 60 giorni dalla notifica , mediante ri-
corso al giudice amministrativo . È prevista poi la for-
mazione del collegio di disciplina nazionale , composto
invece da tre membri , ovvero il presidente del consiglio
di disciplina e due consiglieri . Il presidente del consiglio
di disciplina , seguendo il criterio della rotazione tra i
componenti del consiglio, nomina il collegio indicando
il relatore . Il collegio è presieduto dal presidente del
consiglio di disciplina , mentre funge da segretario il
membro del collegio con minore anzianità di iscrizione
all' albo. Quanto alle funzioni, invece, il regolamento
prevede che ai componenti del consiglio di disciplina
nazionale , che rivestono la carica di consiglieri dell'or-
dine nazionale , sia inibita ogni funzione amministrativa
all' interno del consiglio nazionale stesso . Partecipano

alle riunioni del Cno, possono intervenire con
ruolo consultivo e possono partecipare a tutte le com-
missioni del Consiglio nazionale . Per la costituzione dei
Consigli di disciplina territoriali i Consigli provinciali
devono provvedere , entro 60 giorni dalla pubblicazione
del regolamento, a comunicare al Presidente del Tribu-
naie l 'elenco dei nominativi pari al doppio del numero
dei consiglieri da eleggere nel consiglio territoriale. Il
regolamento è entrato in vigore il 2 ottobre con l'avve-
nuta pubblicazione sul sito.
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Portando da 4 a 5 anni il
termine per la prescrizione
dell'Illecito disciplinare dei no-
tai il legislatore non ha violato
la Costituzione. La Consulta,
con la sentenza 229, esclude
che con l'allungamento dei
tempi della prescrizione e l'in-
troduzione delle cause di inter-
ruzione il legislatore sia anda-
to oltre la delega. A sollevare
la questione di legittimità era
stata la Cassazione che aveva
posto all'attenzione dei giudi-
ci delle leggi la modifica intro-
dotta con l'articolo 29 del Dlgs
249/2006 all'ordinamento del
notariato (legge 89/1913). L'ar-
ticolo, originariamente, preve-
deva la prescrizione in quattro
anni, senza ipotesi di interru-
zione e sospensione.

Un dato sul quale si era con-
solidata la giurisprudenza dile-
gittimità che faceva scattare la
prescrizione nei quattro anni,
anche in presenza di «atti di
procedura». L'unica ipotesi di
sospensione era la pendenza
di un procedimento penale. La
Cassazione sottolinea che con
l'articolo 7 della legge
246/2005 il Governo era stato
delegato ad adottare i Dlgs per
rivedere l'ordinamento del no-
tariato, intervenendo anche
sulla «previsione della sospen-
siva della prescrizione in caso
di procedimento penale e revi-
sione della recidiva». Mentre
con l'articolo 29 del Dlgs
249/2006 è stata allungata la
prescrizione e dettata una nuo-
va disciplina perla sua interru-
zione svincolandosi, secondo
la Suprema corte dai criteri
della delega. Per la Consulta
però la scelta del legislatore è
stata coerente con gli indirizzi
generali della delega e con la
sua ratio.

P. Mac.
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